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PREGHIERA, ELEMOSINA, DIGIUNO 
   
La quaresima, come tutti sappiamo, è uno spazio di tempo dedicato alla penitenza e alle va-

rie pratiche di pietà che la nostra fede ci ha insegnato e trasmesso; il colore viola di questo 

tempo vuole proprio esprimere questo. 

In verità, le parole non sempre trasmettono il senso più vero di ciò che intendono esprimere. 

La parola penitenza, ad esempio, a noi non piace e ci fa pensare a qualche pena da pagare 

per chissà quale misfatto commesso. Invece essa vuole dire il nostro desiderio di rimettere le 

cose in ordine; ci fa prendere consapevolezza che la nostra vita è un po' disordinata, che non 

tutto è al suo posto, e dunque bisogna rimettere ordine. Forse la parola più adatta è medici-

na: la quaresima, cioè, è il tempo della guarigione, il tempo in cui ci vogliamo prendere cura 

di noi stessi, un tempo per “ritornare alla verità su noi stessi”, come ha detto Papa France-

sco. 

E quali sono le armi che abbiamo a disposizione? Le pasticche da prendere? Gli attrezzi per 

il viaggio? Gli esercizi da fare? La fede dei credenti ce ne ha consegnate da sempre almeno 

tre: preghiera, elemosina, digiuno. La preghiera ci aiuta a rimettere ordine nel nostro rappor-

to con Dio; l’elemosina ci aiuta a rimettere ordine nel nostro rapporto con il prossimo; il di-

giuno ci aiuta a rimettere ordine nel nostro rapporto con noi stessi e con le cose. Tutto que-

sto, evidentemente, va vissuto con quel buon senso che sta bene ovunque! È giusto impe-

gnarsi di più nella preghiera; ma essa va misurata con la nostra vita e la nostra condizione; 

se una mamma di famiglia smette di prendersi cura dei suoi cari o li trascura per dedicarsi 

alle forme di preghiera che non si addicono alla sua condizione, non fa forse del male a se 

stessa e ai suoi? Certo che si! Per questo non deve pregare? Certo che deve pregare! ma nel-

la forma e nei tempi che si addicono alla sua condizione, e lo stesso principio vale per 

chiunque. È giusto impegnarsi di più nella elemosina, ma essa è intesa come atto di amore 

verso il prossimo che ci aiuta a vincere i nostri egoismi e le nostre chiusure; una generosa 

offerta fatta da un ricco con assoluto disinteresse verso un povero vale forse qualcosa? No di 

certo! Un piccolo atto di amore verso qualcuno che è in difficoltà invece può esprimere tan-

to. Basta dunque una qualunque elemosina per mettersi in pace la coscienza e aver adempiu-

to ai propri doveri cristiani? No! Serve un esercizio di amore, di qualunque genere esso sia, 

e sempre misurato alla nostra condizione ed età. È giusto impegnarsi nel digiuno, come an-

che nella astinenza, ma chiariamo i termini: il digiuno (saltare uno dei pasti principali e non 

abbuffarsi nell’altro) è richiesto solo il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo ed è rivolto 

alle persone adulte e in salute, non certo a bambini, malati e anziani; invece l’astinenza, che 

consiste nel non mangiare carne i venerdì di quaresima, è un piccolo segno penitenziale che 

aveva il suo senso quando la carne era il piatto della festa e si mangiava solo la domenica, di 

conseguenza oggi per la maggior parte di noi non ha alcun senso; invece astenersi dalla tv o 

dalle sigarette o dal bere o dal caffè ha molto più senso per la nostra vita di oggi. 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 12 marzo (terza di quaresima) 

ore 8.00: Sergio, Lucia, Valentino, Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia): 

ore 17.30: Francesco (1 mese), Gianluca, Umberto 
Lunedì 13 marzo 

ore 7.30: Roberto, Mario, Elvira 

ore 17.30: Rossana, Mauro, Aldo, Sandro, Pietro 

Martedì 14 marzo 

ore 7.30: Maria, Luigi, Angelo, Marcello 

ore 17.30: Paola, Gaetano, Cristina, Osvaldo, Gian-
luca, don Agostino, Enzo, Corrado, Pancrazio, Az-
zelia 

Mercoledì 15 marzo 

ore 7.30: Peppino, Mariangela, Eligio 

ore 17.30: Enzo, Antonio, Ausilia, Paola, Nazare-
no, Enzo, Gabriele, defunti Grassi 

Giovedì 16 marzo 

ore 7.30:  

ore 17.00: Adorazione eucaristica 

ore 17.30: Claudio, Ezio, Nunziatina, Andreina, 
Giovanni, Maria, Giovanni, Milvana 

Venerdì 17 marzo 

ore 7.30: anime abbandonate, Carmìlia 

ore 17.00: Via Crucis 

ore 17.30: Franco, Giuseppe, Alessandro 

Sabato 18 marzo 

ore 7.30 (s.Giovanni): 

ore 17.30: Carmela, Antonio, Giovanni, Carmelo, 
Marco 

Domenica 19 marzo (quarta di quaresima) 

ore 8.00: defunti Bernardini 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia): 

ore 17.30:  

Condoglianze ai familiari di Mei 

Bruno 

 

Auguri a Samuele Tassi che mer-

coledì 15 nel seminario di Anagni 

riceve il ministero del Lettorato 

 

Ogni venerdì ore 17.00 Via Crucis 

 

Chi gradisce ricevere la benedizio-

ne a casa e famiglia mi chiami pu-

re: 0765201279-3279192980 

 

Da venerdì 17 a domenica 19 

Campo Giovani a San Valentino 

 

Il Gruppo Di Padre Pio organizza 

un pellegrinaggio a san Giovanni 

Rotondo il 17-18 giugno. Per info 

Alessandro o Lilli (costo 130,00) 

 

La solennità di san Giuseppe si fe-

steggia lunedì 20 perché il 19 deve 

lasciare il posto alla domenica 

Evidentemente ciascuno può decidere cosa è meglio per lui o lei. Credo però che sia im-

portante tenere a mente due principi che valgono sempre. Il primo: se la quaresima è il 

tempo della guarigione, ciascuno di noi conosce la cura adatta per se stesso, dunque ciascu-

no scelga il proprio impegno, la strada da percorrere, senza sconti o superficialità; qualun-

que cosa sia un atto di amore verso Dio, il prossimo, e me stesso, ben venga; niente vale 

più del perdono e dell’amore, niente! Il secondo: san Paolo insegna il criterio della carità,  

cioè nelle mie libere scelte deve anche 

tener presente la testimonianza che do al 

prossimo; delle mie libere scelte da cri-

stiano devo rendere conto a me stesso, a 

Dio, ma anche al prossimo. 

Sono certo che osservando questi due 

principi, c’è spazio per il massimo della 

libertà. Ancora buonissima quaresima a 

tutti! 


